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DATAZIONI COL ""l'h DI ALCUNE FORMAZIONI CORALLIGENE 
DELLE ISOLE DAHLAK (MAR ROSSO)·· 

RIASSUNTO. - Sono stati datati, col metodo del -rh, alcuni coralli fossili prelenti nd 
corso di una spedizione geologica preliminare nelle Isole Dahlak (Mar Rosso). 

Le poçne date attendibili ottenute si possono raggruppare in due distinti periodi, collocati 
rispettivamente a circa 160.()()().170.0Q0(l anni ed a circa 120.000 inni da1 presente. Si no~ 
una analogia ha queste date e quelle di due delle tre ingressioni evidenziate da altri Autoti 
nella vicina depressione dell 'Afar. 

ABSTRACT. - Some fossile col"l15 gatnered during a preliminary geologica1 exploration IO 

the Dahlak Islancls (Red $ea) nave been dated by means of -rh method. 
The few reliable dates we obtained can be grouped in two diflerent periods located al 

160.()()().170.000 and at about 120.000 years ago. A correlation of mese dates is outlined, with 
those related to two of tne tnrec ingressions described by other Authors in the Afar tetonit 
depression. 

Introduzione 

Presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche, nell'ambito del Comitato Nazic> 
naIe per le ScienZe Geologiche e Minerarie, si è costituito un gruppo di ricerca 
avente come oggetto i modelli genetici (geochimici-sedimentologici-geodinamici) 
·delle piattaforme carbonati che italiane e delle facies pelagiche connesse, anche in 
confronto con le regioni adiacenti ed i modelli attuali, nel quadro dell'evoluzione 
dell'area mediterranea. 

Nell'ambito di q uesti programmi, alcuni geologi delle Università di Roma 1: 

di Perugia hanno preso in considerazione le Isole Dahlak quale modello attuale 
di sedimentazione carbonatica di piattaforma ed hanno organizzato, nel dicembre 
del 1973, una spedizione preliminare, i risultati della quale sono in corso di pubbl~ 
cazione (ANCELuccl et AI., 1975). 

Su alcuni coralli prelevati nel corso di questa spedizione si è tentato di appli­
care il metodo del 23O>fh, al fine di fissare almeno alcune date nella storia della 

* Istituto di Geochimica dell'Università di Roma. 
** Lavoro eseguito nel quadro dei progranuni del Centro di Studio per la Geochimica Appli 

cata alla Suatigl"lfia RettIlle del CNR. 
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formazione delle Isole Dahlak, da confrontare con il susseguirsi dei movimenti 
tettoniei ed eustatici che hanno interessato, e interessano, l'area del Mar Rosso. 

I materiali esaminali 

Questi consistono III coralli fossili del genere Gonjaslr~a prelevati nei pressi 
della baia di Mus N efit (Grande Dahlak) (Fig. l e Tab. 1). L'analisi di un cOfa114 
attuale, dello stesso genere e provenienza, ha inoltre consentito il con&onto della 
sua composizione chimica (elementare ed isotapica) e mineralogica con quella dei 
coralli fossili. 
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Fig. l. - Ubic2zione dci campioni esaminati. 

I metodi analitici 

Le concentrazioni elementari ed isotopiche di uranio e torio sono state deter· 
minate mediante diluizione isotapica e spettrometria alfa, A questo scopo circa 
15 g di corallo, opportunamente triturato, selezionato e lavato, vengono disciolti 
con HN03 e addizionati di lO mi di una soluzione contenente 232U in equilibrio 
con 228Th d'i attività pari a 5 dpm/ ml. 

Il complesso isotopico del torio e quello dell'uranio vengono quindi separati ed 
isolati facendo uso di resine scambiatrici e di estrazioni in fase organica, e l'attività 
alfa delle singole specie isotopiche viene misurata attraverso una catena di conteggio 
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costituita da un rivelatore a stato solido, preamplificatore, amplificatore a basso 
disturbo e analizzatore multicanale. Operando con le dovute cautele è possibile 
ottenere una resa del 60-80 rQ ed un errore di conteggio contenuto al di sotto del 5 % 

TABEl..Uo. 1 
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La misura della composizione mineralogica (rapporto calcite/ aragonite) è avve­
nuta mediante diffrazione di raggi X su materiali macinati fino ad una granulometria 
inferiore ai 400 mesh. Si sono impiegati come standards opportune miscele di due 
coralli, dello stesso genere e provenienza di quelli analizzati, dai quali risultava, ad 
un accurato esame diffranometrico, che nel primo la calcite fosse al di sotto del 
limite di rivelabilità', mentre il secondo si fosse completamente ricristallizzato in 
calcite (aragonite non rivelabile). 

Risultati analilici 

Si è potuto in primo luogo appurare che il u'Th ~ del tutto ass~nt~ nei coralli 
analizzati. Questa confortante osservazione conferma l'assunzione, necessaria ai fini 
della datazione, che tutto il 230J'h presente nei coralli si è formato all 'interno del 
sistema, a spese del decadimento del 234U. 

I rimanenti risultati analitici, con le rispettive età calcolate, sono riportati in 
Tab. 2. 

A proposito del corallo attuale (fiN) osserviamo come le misure da noi ottenute 
siano praticamente identiche a q uelle di Lu.ou et Al. (1970) che riportano, per un 
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corallo del Mar Rosso, un contenuto in uranio pari a 2,42 ppm, ed un rapporto di 
attività 23tU/ 238U pari a 1,13 ± 0,03. L'analisi del corallo attuale (BN) dimostra 
inoltre che questo materiale si forma in fase di pura aragonite, in cui il complesso 

isotopico del torio è assente. 
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TABELLA 2 

Risultoti spmmmtali 
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Passando ad ispezionare i dati relativi alle analisi dei coralli fossili F, Ao e Bo, 
si nota che i rapporti isotopici dell'uranio rimangono pressochè costanti cosl come il 
grado di trasformazione in calcite. Nel corallo E il processo di trasformazione m 
calcite è più spinto, mentre è addirittura completo nel corallo D. 

Sulla base di queste osservazioni si può ora discutere la validità delle date 
ottenute per i materiali esaminati: 

- nei coralli F, AQ e B., il grado di trasformazione in calcite è assai limitato ed il 
rapporto di attività 234U/ 238U è, entro i limiti dell'errore, in accordo con l'età; 
si può assumere in questo caso (BROECKER. 1963; STEARNS e TH U R8ER, 19(5), 
che detto processo di trasformazione abbia avuto luogo poco tempo dopo la 
morte degli individui e non abbia quindi alterato in modo sensibile le condizioni 
di disequilibrio isotopico presenti in quest i materiali. Le date relative sono dunque 
da ritenere accettabili; 

- nel caso del corallo E la situazione è più delicata. Ad un aumento della calcite 
fa riscontro un valore del rapporto di attività 2114U/ 288U piuttosto basso per poter 
essere considerato con tutta tranquillità in accordo con l'età calcolata. Rimane 
però il fatto che questa età è a sua volta ben in accordo con quelle misurate nei 
coralli Ao e Bo; 
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- per il corallo D ogni conside:razione: è supcrAua: la trasformazione in calcite: è 
comple:ta e:d è praticamente raggi unta la situazione di c=quilibrio radioattivo ndla 
famiglia dell 'u ranio. La datazione è impossibile:. 

Condusioni 

Dall'esame: ddle: date: otte:nute si prospetta la possibilità di indicare, sia pure 
per grandi linee:, l'esistenza di due: momenti distinti nei proce:ssi di e:voluzione: ddb 
piattaforma carbonatica delle: Isole Dahlak. Il primo, che: risale a circa 160.()()( 
170.000 anni dal pre:se:nte:, è individuabi le ndle formazioni da cui sono stati prdevati 
i coralli A ... Bo e: (for5e') E, ndl'isolotlo di Entwe:bir ; il 5e'condo, purtroppo indiv) 
duabile: in base ad una sola data (corallo F, baia di Mus Nefit), si colloca a cirCJ 
120.000 anni dal presente:. 

La mancanza di indicazioni sicure sulla corrdazione: stratigr~fica fra le: dive: rst 
formazioni datate:, complicata fra l'altro da una note:vole: attività tettonica rc=centc 
e ancora in atto, legata al bacino salino sul qule: è impostato l'arcipelago stesSQ 
impedisce: una più proficua util izzazione dei nostri dati. Vale: però la pena di 
ricordare: che: L.u.ou c=t Al. (1970), hanno datato col nostro stesso metodo i calcari 
di scoglie:ra che: si rinvengono ai limiti ddla de:pressione: ddl 'Afar, w hanno riscoD 
trato tre: diversi periodi di ingressione, collocati rispcttivame:nte: a 180.000-200.00Q 
120.000 e: 80.000 anni dal presente:. La constatazione: che le: prime due di que:stt 
date 5e'mbrano coincide:re: con qudle da noi ottenute: per le Isole Dahlak, potre:bbc 
solle:vare un interessante problema : qudlo riguardante: i rapporti e: le: eve:ntuali inte­
razioni fra la tcttonica di tipo pre:vale:nte:me:nte dia pirico che: agisce: sulle: ste:sS(: Isole 
Dahlak e: quella connessa al vulcanismo ndla dcpre:ssione: ddl'Afar ; il tuttO com 
plicato ancora dai cambiame:nti di livdlo dd Mar Rosso, a parti re dal Ple: istoce:ne 
medio. 

Ogni ulte:riore: considerazione: conclusiva troverebbe in que:sta se:de: i suoi limiti 
ndla scarsità di dati a nostra disposizione:. Se:mbra comunq ue: dimostrato che sussistt 
la possibilità di ricostruire: la cronologia de: i processi e:volutivi che: hanno dato luog. 
alla attuale configu razione delle: Isole: Dahlak qualora, le note: vicende: belliche per­
me:ucndolo, si re:ndesse- possibile: una ul te:riore: spedizione: ed un prdicvo di campioni 
più ampio e sistematico. 

Gli Autori desiderano ringraziare il DaETTOJ..E c=d i colleghi dc:ll'Istituto di Geologia e 
Paleontologia dell'Università di Roma che, oltre ad aver fornito i coralli per le analisi, tont 
sempre stati gentilmente disponibili per interessanti discussioni e per la revisione del testa 
Desiderano ringruiare inoltre il Prof. M .... IO FOaNASU1, Direttore dc:ll'Istituto di Geochimici 
dell'Università di Rorol , per la costante Ittmzione con cui ha seguito questo lavoro. 
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